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IportavocedelleAssisedel-
le rappresentanze friulane
nonaccettanoperòleaccuse.
«Nonèverochesiamocontra-
riall’inglese; nèalle contrap-
posizioni anche tra le stesse
minoranze; no alle minacce
di referendum». «I friulani
vengono sempre accusati di
esserecontrol’unitàregiona-
le, ma non è co-
sì, anzi abbiamo
notato una pre-
senzadiantifriu-
lanismo».

Fare il punto
sul testo della
legge regionale
sullalinguafriu-
lana licenziata
giovedì dalla VI
Commissione
del consiglio re-
gionale, ma anche su tutte le
politiche del Friuli Venezia
Giulia per valorizzare nella
scuolaenellasocietàcivilela
lingua e la cultura friulana,
slovena e germanica, come
previsto dalla legge statale
482 del 1999. Questo l’obietti-
vo delle Assise delle rappre-
sentanze friulane, incontro
chesiterràmartedì11settem-
bre all’università di Udine.
L’iniziativa è stata illustrata
ieriaUdinedaipromotori,al-
la presenza del rettore del-
l’ateneo friulano Furio Hon-
sell. «Importante che nella
normativa, che salutiamo po-
sitivamente, sia entrato il
principio del silenzio-assen-
so per l’insegnamento del
friulanoascuola-hadettoRo-
berto Dominici del Comitato
per l’autonomia e il rilancio
delFriuli -,marestalanostra
mobilitazione, dal momento
che da qui a fine settembre,

quando la legge arriverà in
aula,temianoicolpidicoda».
I promotori delle Assise, tra
cui gli ex parlamentari Ren-
zoPascolat,ArnaldoBaracet-
ti e Roberto Visintin, si sono
soffermatisuldibattitoincor-
so,sottolineandoche«qualcu-
novuole contrapporre friula-
ni e sloveni, ma questa con-

trapposizione
nonesiste,tanto
che gli sloveni
parteciperanno
ai nostri lavori,
condividendo-
ne gli obiettivi».
Dure critiche
ancheachi«mi-
naccia referen-
dum contro la
legge, con il ri-
schiod’indeboli-

re laspecialità regionale»e a
chi «accusa i friulanisti di vo-
ler spaccare l’unità della re-
gione, cosa assolutamente
nonvera».«Siamoaunpunto
disvoltaenonfarenienteper
il friulano significa scegliere
chesiindeboliscamettendoa
rischio un patrimonio cultu-
raleeuncaposaldodellaspe-
cialità regionale», ha detto il
rettore Honsell, che aprirà
l’Assise martedì prossimo.
Tullio De Mauro, linguista e
già ministro dell’Istruzione,
interverrà con un messaggio
scritto.Sarannopresenti l’ar-
civescovo di Udine, monsi-
gnor Pietro Brollo, sindacali-
sti e imprenditori, molti am-
ministratori locali e regiona-
li, tra cui il presidente della
Regione Riccardo Illy, ha an-
ticipatoBaracetti,«chedatri-
estino dimostra coraggio e
lungimiranza sostenendo la
legge sul friulano».

di PAOLO MOSANGHINI

UDINE.Il disegno di legge sul friulano è passato in commissio-
ne, ma finchè non avrà ottenuto l’ok anche dal consiglio regionale
«la mobilitazione resta». «Dobbiamo vigilare fino a quando andrà
in aula». I “friulanisti” promuovono il ddl, ma si riservano una
valutazionecomplessivaperquandoiltestosaràvaratoafinemese.

Le associazioni pro Friuli e “482” si mobilitano per sostenere il voto in Regione. Martedí la convention a Udine

I comitati: bene il friulano a scuola,
ma vigileremo fino all’approvazione

Dominici precisa:
«Noi non siamo

contrari all’inglese»
Baracetti su Illy:

«Da triestino
dimostra coraggio»
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Honsell: sí al plurilinguismo pensando ai giovani
UDINE.Hafattoappello«alla

consapevolezza linguistica di vi-
vere in un contesto plurilingue»
e ha esortato la comunità friula-
na «a fare uno sforzo» per «ren-
dere il friulano una lingua viva,
soprattutto nelle scuole». Così il
magnifico rettore dell’ateneo
udinese, Furio Honsell, è inter-
venuto ieri alla presentazione
dell’Assise delle rappresentan-
zefriulane,sottolineandoil fatto
che«senonsifaràniente,signifi-
cherà scegliere di indebolire il
Friuli». Il rettore ha parlato an-
che dell’informazione pubblica
augurandosiche«laRaisiimpe-
gni a offrire un notiziario, maga-
ribrevemaquotidiano,inlingua
friulana». «L’Università ritiene
chelaregionestiaattraversando
un momento importante: l’iden-
tità friulana è stata efficace an-
cheperlacostruzionedella“fab-
brica” della conoscenza e l’Uni-

versità ne è un esempio tangibi-
le. È un momento di svolta e un
dovere istituzionale: se il friula-
nonontrovasvilupponellascuo-
la, le giovani generazioni non
avranno la possibilità di vivere
in una società plurilingue. Non
fare niente significa comunque
scegliere,esceglieredinontute-

lare il friulano. Va recuperato
tuttoil tempoperduto.Oranonè
ancora troppo tardi, ma ne dob-
biamoessereconvinti».«Achidi-
ce che c’è un tentativo – spiega
RenzoPascolat-,conquestaope-
razione sulla lingua friulana, di
portareavantiunalinea tenden-
te ad affermare una non meglio

identificatanazionefriulana,oa
chi parla di “cittadinanza italia-
na in pericolo”, noi vogliamo di-
rechenonsoloriteniamoqueste
affermazioni assurde, perché
non hanno un fondamento né
nella realtà né nel pensiero del
movimento autonomista, ma di-
ciamo che il problema vero è la
possibilitàdi esercitareun dirit-
to, sancito dalla Costituzione e
da una legge dello Stato». «Que-
staassise–diceArnaldoBaracet-
ti – non è più un discorso tra
“quattro” friulanisti. Anche Illy
ha dimostrato, come presidente
della Regione, di essere in una
posizione che tiene conto delle
due diverse componenti che co-
stituiscono il Fvg, Trieste e e il
Friuli, e quindi questa sua posi-
zione lo ha portato ad accettare
lerichiestechenoiabbiamopro-
posto, nonostante da Trieste sia-
no arrivate molte critiche».

Mirco Mastrorosa

I FRIULANISTI

I rappresentanti delle Assise a difesa delle lingue minoritarie
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TRIESTE. «Solo con mol-
to equilibrio e realismo e so-
prattuttoconadeguaterisor-
se si possono definire nuove
normeregionaliperlatutela
dellalinguafriulana,lascian-
dodaparteradicalismiesal-
tinelbuiochetaluniauspica-
no. Non è cosí nelle norme
approvateinCommissione».
IlcapogruppoUdcnelConsi-
glio regionale del Fvg, Ro-
berto Molinaro, che sarà an-
che unodei relatori di mino-
ranzainaula,spiegaconque-
ste parole il voto di astensio-
ne sul prov-
vedimento
espresso ie-
ri in Com-
missione.
«Le norme
ad hoc inse-
ritepercon-
sentire di uscire dall'area di
tutela ad alcuni comuni del
Pordenonese - precisa il ca-
pogruppo Udc - porteranno
all'assurdità di una doppia
perimetrazione, una dove si
applicano le norme statali e
un’altradovetroverannoap-
plicazione le leggi regionali,
con le intuibili confusioni e
incertezze». «Si è voluto ac-
crescerenotevolmentelafat-
tispecie di uso pubblico del-
la lingua friulana, con note-
volegravameeconomicoper

i Comuni - precisa ancora
l’esponente Udc - senza al-
cun finanziamento a soste-
gno di tale azione». «Sull’in-
segnamentodelfriulanonel-
le scuole, che è l’azione stra-
tegica da perseguire - preci-
saulteriormenteilcapogrup-
pocentrista -sisonodefinite
numerose norme in materia
diorariodiinsegnamento,di
formazione delle classi e di
aggiornamento e recluta-
mento del personale docen-
te, addirittura con l'istituzio-
nediunappositoalboinpie-

na violazio-
ne della po-
testàlegisla-
tiva della
Regione e
della auto-
nomia delle
singole isti-

tuzioniscolastiche. Norme a
forte rischio di anticostitu-
zionalità».

Critici anche il gruppo
consiliare regionale e la se-
greteria regionale di An che
hannoindettounaconferen-
za stampa per lunedì 10, a
Udine, nella sede della Re-
gione in via San Francesco,
alle11.Interverrannoilsena-
toreGiovanniCollinoeicon-
siglieri regtionali Ciriani,
Ciani, Di Natale, Ritossa e
Dressi.

I centristi contestano
la mancanza di risorse

La Destra si attiva

IL CENTRO-DESTRA

L’Udc: legge a rischio
di incostituzionalità

An preannuncia iniziative


